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Pronto il progetto di restyling
dell’edificio di via Calepina
Cantieri al via nel 2025:
tornerà azzurro sabaudo

Zuech visibile in una ni cchia
nel l ato sud d el pa lazzo, un o
dei tanti «gioielli» che saran-
no salvaguardati durante il re-
st a ur o. E il co s to ? L ’ad d el l a
so c ie t à n o n s i s b il a nc i a. «S i
tratterà di milioni di euro» si
limita a dire Panfilo, ricordan-
do anc he l’equilibrio c h e do-
vrà e ssere t rovato tra il costo
dell’intervento e il ricavo lega-
to all’aff id ame nto es tern o di
funzioni come quella della ri-
storazione e del bar. R imane
g e n e r i c o , l ’a m m i n i s t r a t o re
d e l e g a t o , a n c h e s u i t e m p i .
« O r a d o v r e m o c h i u d e r e i l
pro ce s s o a uto ri zz at ivo, de fi -
nire g li a ccordi commerciali ,
elaborare i progetti esecutivi,
f a re l a g a r a e p o i r e a l i z z a r e
l’opera».

Soddisfatto il sindaco Fran-

co Ianeselli: «C’è un progetto
d e f i n i to e co n d i v i s o . È u n a
bella notizia per la città». An-
che perché il recupero di quel
palazzo si attende da anni. «In
qu es ti gi or ni d i Fest iva l de l-
l’Economia — continua Iane-
selli — si è visto come il cen-
tro storico sia meraviglioso. E
come quell’immobile sia un a
ferita. A breve partiranno an-
che i lavori per il restyling del-
la stazione dei treni». «Un la-
voro importante — aggiunge
l’asse ssora Monica Baggi a —
e il fatto di vedere un cantiere
lì convincerà i cittadini che si
realizzerà qualcosa di bello».

Marika Giovannini
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TRENTO La data di inaugurazio-
ne n on è ancor a st ata fissat a
in agenda. «Cercheremo di fi-
nire nel più breve tempo pos-
sibile» assicura Alberto Panfi-
lo , a m mi n i st r ato re de le g ato
di E uro p a Ge st io ni i mm ob i-
liari, società del gruppo Poste
italiane. Che però una scaden-
z a l a i n d i c a : i l a vo r i d i r e -
styling del palazzo delle Poste
di via Calepina inizieranno in-
fatti nel corso del 2025.

Com merc io, r istor ant i, uf -
fici, bar, ma anche spazi per il
co-working e per la residenza
temporanea: è questo il nuovo
volto del palazzo storico, pro-
gett ato dall’architetto f ioren -
tin o Ang io lo Maz zoni (c he a
Trento ha disegnato anche la
stazione dei treni), sul cui de-
stino il capoluogo discute da

pra, al primo pi a n o , gli spazi
sa ra nn o d es t in at i a d a tt iv it à
di co-working . Mentre al se-
con do pi an o e n el sot totetto
(dove, osserva Winterle, ci sa-
rà «l’intervento più importan-
te» ) sa ra n no re a li z za t i d e gl i
alloggi — in parte anche con
più stanze e uno spazio comu-
ne — che serviranno per ospi-
t a re t e mp o r a n e a m e nt e s t u -
d e n t i o l a vo r a t o r i . N e s s u n
parcheggio però per chi arri-
verà nel palazzo di via Calepi-
na : il p ia no i nter r a to se rv ir à
infatti per locali tecnici e per
spazi di servizio legati alla re-

sidenza. «Vista la dimensione
di Trento — spiega Panfilo —
e l a t i p o l o g i a d i r e s i d e n z a ,
m o l t o d i n a m i c a , a b b i a m o
pensato che non fosse neces-
sario prevedere posti auto».

I l p r o g e t t o d i r e s t a u r o è
passato attraverso il confron-
to con la Soprintendenza per i
b e n i c u l t u r a l i . «I l c o m i t a to
beni cultu rali si è espre s so a
fa vore d el l ’i mp os ta zi on e de l
pr o g et to » r i c or d a i l s o p r i n -
te n d e n te F r a n c o Ma r z a t i c o .
Che ci tiene a posare lo sguar-
do sul la sta t ua di San Cristo-
fo ro d e l l o s c u l t o r e St e f a n o

Passaggio del cortile interno

La permeabilità del piano terra sarà favorita

dalla riqualificazione del cortile interno,

dove si affacceranno anche le attività

Le funzioni
Il piano terra sarà
riservato alla socialità,
mentre il primo piano
ospiterà il co-working

LACITTÀ CHECAMBIA

Ristorante, commercio, residenza:
il nuovovolto del palazzodelle Poste

Panfilo (Poste italiane)
Vogliamo realizzare un luogo
dove ci si possa incontrare,
si possa lavorare e socializzare



La facciata esterna

Primo piano

Secondo piano

anni. E per la cui rinascita, nel
2015, era stato firmato un ac-
cordo urbanistico tra Provin-
cia, Comune e Società Europa
gestioni immobiliari spa.

È stato lo stesso ad della so-
ci et à di Pos te it a li an e a pr e-
se nt a re in q ue s te o re i l p ro -
ge tto a pa la zzo G ere mi a, i n-
s i e m e a g l i ar c h i te t t i Ja co p o
della Fontana (Dzu) e Alberto
Winterle (W +W) ch e con Esa
Engineering hanno firmato il
re st y l in g . «S a r à u n re s t au ro
conservativo» assicura Panfi-
lo. «Vogliamo — rilancia l’ad
— che all’interno del palazzo
ci si possa incontrare, si possa
lavorare, si possa abitare sep-
pur per brevi periodi».

Un palazzo, quello di via Ca-
lepina, che nel progetto di ri-
q u a l i f i c a z i o n e r i a cq u i s te r à
quel col ore azzu r ro sabau do,
scelto al tempo per simboleg-
gi are l’ it al ia n it à di T re nto . E
che al piano terra sarà aperto
all a comuni tà: ri mar r à l’uf fi-
ci o po st al e su ll ’ango lo ver s o
piazza Vittoria, mentre gli al-
tr i s pa z i sa r an n o de s t i na t i a
ristoranti, bar, uffici comuna-
li affacciati sul cortile che po-
trà es sere at tr a versato. «Un o
s p a z i o p e r m e a b i l e, di a c co -
glienza e socializzazi o n e » re-
cita il proget to. « Con ques to
inter vento — aggi ung e dell a
F o n t a n a — s a r à p o s s i b i l e
riappropriarsi di un brano di
ci t tà og gi no n f r ui b il e ». So -

Nodo personale

Contratto autonomie locali,
la Fenalt diserta le trattative

L a Fenalt diserta il
tavolo delle trattative in
Apran sul rinnovo

dell’ordinamento del
personale del contratto
delle autonomie locali.
«Con l’ultima proposta
inviata in queste ore ai
sindacati — spiega il
segretario Maurizio
Valentinotti — è
drammaticamente
naufragato ogni sforzo per
aggiornare i sistemi di
inquadramento e di
progressione dei lavoratori
del comparto». Per questo
la Fenalt ha deciso di non
partecipare all’incontro
previsto ieri pomeriggio.

«Questo sistema
organizzativo — prosegue
Valentinotti — non riesce
più a dare gratificazione al
personale né
riconoscimenti tali da
rendere attrattivo il posto
pubblico ed evitare la fuga
dei lavoratori. Quella
macchina amministrativa di
cui il Trentino un tempo
andava fiero oggi, se non si
cambia, rischia il
naufragio». Unica nota
positiva, «il giusto
riconoscimento
dell’inquadramento degli
infermieri e delle
professioni sanitarie».
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Infanzia

Nidi, il contributodella Provincia
èdioltre 7mila euroabambino

È di 7.406 euro a
bambino il
finanziamento

stanziato dalla Provincia sui
circa cento asili nido
presenti in 57 Comuni
trentini, ai quali si
aggiungono i servizi di
Tagesmutter. Sono inoltre
in corso investimenti per 30
milioni. Le cifre sono state
illustrate ieri pomeriggio
dal dirigente del Servizio
attività educative per
l’infanzia, Livio Degasperi,
durante la conferenza di
informazione su servizi
infanzia programmata dal
consiglio provinciale.

I servizi per la fascia 0-3,

ha spiegato Degasperi, sono
in aumento, arrivando a una
copertura del 41% dei
bambini nel 2023 (a fronte
di un obiettivo europeo del
45%). Le scuole d’infanzia
sono 262, per un totale di
12.479 bimbi e circa
duemila insegnanti. Dal
2019 ad oggi gli alunni sono
passati da 14.429 a 12mila.
Per quanto riguarda, invece,
i servizi 0-6 anni — per i
quali è stato presentato
anche un disegno di legge
specifico — sono in corso
sperimentazioni a Pergine,
a Pellizzano e a Ruffré-
Mendola.
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Carabinieri

Minaccia di morte la madre:
arrestato per stalking un 29enne

S i è presentato a casa
della madre
ultrasettantenne e, al

rifiuto da parte della donna
di aprire la porta, ha
iniziato a inveire contro di
lei. Urlando, fino a
minacciarla di morte.
Impaurita, la signora ha
chiamato i carabinieri.
Accorsi sul posto, i militari
di Trento hanno fermato
l’uomo, un 29enne, con la
madre che ha raccontato
loro la sua situazione.
Sarebbero stati molti gli
episodi analoghi: la donna
ha riferito di essere ormai
terrorizzata e di vivere nella
paura, tanto da chiedere a

una parente di chiamarla a
intervalli regolari solo per
assicurarsi che stesse bene,
con la promessa di allertare
subito le forze dell’ordine
in caso di mancata
risposta. Peraltro il 29enne,
solo qualche giorno fa,
aveva aggredito due bariste
che si erano rifiutate di
servirgli da bere. I
carabinieri hanno quindi
arrestato l’uomo per atti
persecutori e, su
disposizione del Pm, lo
hanno condotto al carcere
di Spini, in attesa
dell’udienza di convalida.
(e. p.)
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